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«Il mio cervello non si ferma mai.» Quante volte lo abbiamo detto o sentito dire? Molte donne
conoscono fin troppo bene la sensazione di sentirsi soffocare da pensieri, emozioni,
preoccupazioni che si accavallano fuori controllo. Che cosa sto facendo della mia vita? Cosa
pensano gli altri di me? Perché non sono soddisfatta? Sarò abbastanza in gamba? Il mio
compagno è ancora interessato a me? Perché mio figlio mi risponde male? Perché mi sento
così frustrata e ansiosa? Pensare troppo – ruminazione è il termine corretto – è in effetti
prevalentemente una tendenza femminile. Un'abitudine, o meglio una trappola, che come
sappiamo non contribuisce a risolvere i problemi, anzi tiene la mente avviluppata in un circolo
vizioso. Con conseguenze deleterie sull'umore, l'energia vitale, i rapporti interpersonali e
persino la salute. Grazie a questo chiaro ed efficace metodo, che ha già aiutato milioni di
donne a ritrovare la serenità della mente, dare un taglio ai pensieri negativi è possibile. In tre
illuminanti step impareremo a mettere in pausa il cervello, per riprendere in mano la nostra
vita. Più rilassate e cariche di energie positive, azzereremo gradualmente stress e ansia e
miglioreremo le relazioni con il partner, i figli, gli amici, i colleghi. Per sperimentare finalmente
la libertà e la felicità di una mente serena.

Donne che pensano troppo / Susan Nolen-Hoeksema ; [traduzione di
Ilaria Maggioni]

Copie presenti nel sistema 35 in biblioteca: 1 Coll: ORG 158.10 NOL

Libreria Pienogiorno 2023; 315 p.  21 cm

Nolen-Hoeksema, Susan

Quando sei bambino tuo padre è un supereroe. Nessuno ti spiega che anche i supereroi
possono cadere e farsi male, e soprattutto farti male. Pietro lo sa fin troppo bene: suo padre
lo ha abbandonato quando era ancora un ragazzino. L'unica cosa che gli ha lasciato è quella
che lui chiama spezzanza, la sensazione di essere spezzati, di vivere sempre a metà.
Eppure Pietro ha un vita perfetta: è diventato un professore universitario e ha una moglie e
un figlio che ama. Fino a quando riceve una telefonata che cambia tutto. Deve andare a
Tenerife il prima possibile: un viaggio in aereo attraverso il mare lo divide dall'attimo più
importante della sua vita. Pietro corre, e più corre più si rende conto che sta andando
incontro al vero sé stesso e ai suoi fantasmi. Sono lì a ricordargli che capita, a volte, di
trovarsi all'improvviso lontanissimi da sé stessi, così tanto da non sapere più chi si è
veramente: come i punti che gli atlanti chiamano «poli dell'inaccessibilità», quelli più lontani e
irraggiungibili del globo. Quando succede, i geografi dicono che, per salvarsi, l'unica cosa da
fare è guardare su. Cercare una stella, e poi andare dritti dove dice lei. Può avere i contorni
di un amore o di un dolore. Di un desiderio o di una paura. Perché a volte non siamo nel
posto sbagliato, stiamo solo cambiando. A volte arriva il momento di fare pace con tutte le
ferite di quando si era bambini. Enrico Galiano apre la sua anima ai lettori in un romanzo che
indaga il rapporto più antico, autentico e complicato: quello tra figlio e genitore. Un romanzo
che pone una domanda che va dritta al cuore: quando si smette di essere figli? C'è un
giorno, un momento, una linea che si supera e poi non si è più figlio di qualcuno, ma solo un
uomo o una donna?

Geografia di un dolore perfetto / Enrico Galiano
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Boris Pasternak nacque nel 1890 a Mosca. Il suo ingresso nella vita intellettuale russa
coincise con la moda del cubofuturismo e con le più accese esperienze di rinnovamento
letterario. Ma per quanto animato da un ansioso bisogno di ricerca, egli non dimenticò mai la
più genuina tradizione della sua terra, come testimoniano l'opera poetica e, ancor meglio e di
più, il romanzo. La sua poesia, così improduttiva ai fini della propaganda, non lo mise mai in
buona luce presso le autorità; egli stesso - non per una ben individuata ragione di ordine
politico, ma per un preciso bisogno di salvare la libertà dell'arte e del pensiero - sin dal 1930
visse in disparte nella sua dacia di Peredelkino presso Mosca, dove morì nel 1960. Fu in
questa volontaria solitudine che maturò e fu scritto II dottor Zivago. Il premio Nobel per la
letteratura, conferitogli nel 1958, e l'eco enorme e l'impressione profonda suscitate in tutto il
mondo dal romanzo non valsero a toglierlo dall'isolamento né ad attenuare il gelo ufficiale
della politica e della letteratura sovietiche. Unanime, la critica di tutto il mondo riconosce che
II dottor Zivago si inserisce - per dirla con le parole di Eugenio Montale -"per l'ampiezza del
quadro e per la primordialità delle passioni nella tradizione tolstoiana"; e tuttavia, come
scrisse Edmund Wilson, esso "non è affatto un romanzo d'antico stampo ... è un romanzo
poetico moderno, il cui autore ha letto Joyce, Proust, e Kafka e ... s'è allontanato dai suoi
predecessori per inventare, in questo campo, un genere suo proprio ... l'intero libro è una
grandiosa, enorme espressione simbolica della visione della vita dell'autore".

Il dottor Živago / Boris Pasternak ; [nuova] traduzione di Serena Prina
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Sembra un mattino qualsiasi: spegni la sveglia, ti versi il caffè e ti prepari per affrontare la
giornata. Ma, quando apri la porta d'ingresso, trovi una scatoletta di legno sul pianerottolo.
Non sai chi l'abbia mandata. Non sai che cosa contenga. Apri. Dentro c'è soltanto un pezzo
di filo. In tutto il mondo, ogni persona che abbia compiuto ventidue anni riceve la stessa
scatola misteriosa. E, nel giro di un istante, tutto cambia per sempre: quel filo rappresenta il
tuo destino. La sua misura, diversa per ciascuno, indica con precisione quanto tempo ti resta
da vivere. Il mondo si divide tra chi ha il filo lungo e chi, invece, corto. Lo scontro è
inevitabile: da un lato chi ha tempo e può investire nel futuro, dall'altro chi non ne ha e deve
fare i conti con una fine prossima. E, nel mezzo, chi preferisce non sapere e sceglie di non
aprire quella scatola. Tra milioni di persone, ce ne sono otto i cui destini sono
inestricabilmente intrecciati: una coppia che pensava di avere tempo, un medico che è certo
di non averne, amici di penna che diventano pian piano qualcosa di più, commilitoni pronti a
tutto pur di contrastare un sistema ingiusto e un politico senza scrupoli che non esita a
sfruttare la paura degli elettori a proprio vantaggio. "Il filo della tua storia" è un racconto di
famiglia e amicizia, un romanzo commovente e illuminante sul tempo che abbiamo e su
come scegliamo di usarlo: un inno a vivere la vita ogni giorno che resta.

Il filo della tua storia / romanzo di Nikki Erlick ; traduzione di Katia
Bagnoli
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Cussy Mary Carter ha diciannove anni, è intelligente, indipendente, con un'insaziabile sete di
sapere. E ha la pelle blu: ultima testimone di un popolo, realmente esistito, che superstizioni
e maldicenze hanno segregato nelle zone più impervie dei monti Appalachi. Nei giorni più
difficili, cerca conforto nel suo cuscino come da una carezza. Ne ha ricavato la federa dal
vestito che sua madre le aveva cucito quando era bambina. Diceva che il blu della stoffa
avrebbe fatto sembrare la sua pelle più bianca; un po' meno colorata, almeno. Con sua
madre tutto sembrava più leggero, anche gli sguardi feroci della gente, anche l'isolamento in
cui la sua famiglia deve vivere a causa di una rara alterazione genetica che rende
l'epidermide di un blu cielo, pronto a scurirsi a ogni emozione. Ma Cussy, detta Bluette, non
ha ereditato dai suoi avi solo il suo colore. Sa leggere, cosa rara su quei monti negli anni
Trenta della Grande Depressione, e ancor più per una donna. È orgogliosa, determinata, e
curiosa di imparare ogni cosa. Per questo è stata subito entusiasta di aderire all'innovativo
progetto che Eleanor Roosevelt ha istituito per diffondere la lettura. A dorso di un mulo, il suo
compito è portare libri e giornali nelle zone più remote e disagiate. Non solo un impiego, di
più: una missione, perché per molti quelli sono gli unici spiragli di luce in una vita di lotta e
sopraffazione. Nonostante crudeli pregiudizi, nonostante suo padre, che pure la ama
profondamente, per proteggerla cerchi di affibbiarle un marito qualsiasi, nonostante il fanatico
predicatore Frazier le dia la caccia per purificarla a forza dal suo peccato blu, Cussy non
smette di bramare e difendere la libertà che la cultura e il suo lavoro le danno. E nemmeno di
combattere per il suo riscatto, la sua indipendenza, il vero amore che sente di meritare.

La ragazza blu / Kim Michele Richardson ; traduzione di Sara Puggioni
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Teresa Battaglia ha davvero perso la sfida più grande di tutte? Quella con la sua memoria,
contro il suo corpo e la malattia che le ha annebbiato la mente?  Tutto lo fa ritenere. È questo
che pensano i suoi colleghi, le persone che le vogliono bene, chi le sta intorno. È questo che
crede anche Massimo Marini quando, dopo aver ricevuto una chiamata anonima, si precipita
in mezzo alle montagne. Dove il bosco più fitto cede il passo all'acqua gelida di lago,
qualcosa di enigmatico e terribile è accaduto. Ed è lì che Massimo vede Teresa. Le guance
sporche di sangue, lo sguardo smarrito e tra le braccia il cadavere di un ragazzo. Chi era
quel giovane? E perché Teresa è lì con lui? Massimo non ha risposte, solo dubbi. Sa, però,
che la scena di un crimine è l'ultimo posto in cui dovrebbe trovarsi il commissario Battaglia.  
Teresa ha irreparabilmente alterato il luogo del ritrovamento e inquinato gli indizi. Ma forse
non è davvero così che stanno le cose... 

Madre d'ossa : romanzo / di Ilaria Tuti
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Secondigliano. Stephanie ha dieci anni e ogni volta che torna a casa si lamenta con la madre
perché i suoi cugini giocano all'aperto e lei no. Il motivo è semplice: loro possono perché
sono maschi, lei invece è una femmina. Dopo la scuola, si mette a leggere sul balcone, il
solo spazio esterno in cui le è concesso di stare. Stephanie studia e studia perché sa che le
parole sono la sua unica difesa contro il mondo. Gliel'ha detto la nonna nei pomeriggi passati
a casa sua, due piani sotto nello stesso caseggiato: «Per le femmine tutte le cose sono più
difficili. Devi imparare a difenderti. Tu devi sempre tenere il coraggio di parlare, Stephanie».
E se lo dice lei deve essere così. Del resto sua nonna è Nannina de Gennaro, detta Nannina
la Cuntastroppole, la cantastorie. Per alcuni è solo una vecchia pazza; per altri è colei che,
grazie ai suoi cunti, i racconti recitati nei cortili, ha dato un'identità e una dignità alle madri di
famiglia sfiancate dalla miseria e dalla protervia degli uomini. Con le sue storie, Nannina ha
donato un volto a chi non l'aveva, ha riscattato i più deboli, ha fatto ridere e piangere. Ma
adesso spetta a Stephanie riprendere la sua voce, cercare nei cunti un riscatto, il proprio
riscatto, quello di una ragazza che ha un sogno: studiare e scoprire la libertà. Stefania Spanò
ci porta nel cuore di una realtà in cui tra i vicoli, i cortili e le piazze si può ancora udire l'eco
delle tradizioni. L'eco di un passato che non è mai passato davvero. L'eco di una lingua che è
musica. L'eco di gesti e movenze che fanno di ogni luogo un teatro a cielo aperto. Due
protagoniste, due generazioni, due diverse Secondigliano che si incontrano e si scontrano.
Un'unica cosa non cambia mai: l'importanza delle parole e delle storie. Oggi come allora.   

Nannina / Stefania Spanò
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Spanò, Stefania

"Papà non torna a casa da giorni. Stop. Niente di grave. Stop. Ma io e la nonna siamo molto
preoccupate. Stop. Cerca di rientrare prima che puoi. Stop. La nonna ti aspetta. Stop." Dopo
aver ricevuto un'allarmante comunicazione di sua madre, Natasha si precipita alla stazione
Jaroslavskij di Mosca per salire sul treno notturno 572 diretto a nord. Sa che qualcosa di
terribile è già accaduto: suo padre Sergej - ingegnere nucleare e convinto sostenitore della
politica sovietica - è improvvisamente scomparso senza dare notizie di sé. Il presentimento
che la sparizione del padre nasconda verità che non devono essere svelate e l'opprimente
sensazione di essere pedinata l'accompagnano per tutto il viaggio fino a Sverdlovsk-45, la
città dove Natasha è nata e cresciuta. S-45 è un luogo che per ragioni militari non appare
sulle carte geografiche, circondato da filo spinato e sottoposto al controllo del governo
federale. È un luogo strategico dove si lavorava alla costruzione dell'arsenale nucleare
sovietico e ora, con i nuovi accordi voluti da Gorbacëv e Reagan, al piano di progressiva
dismissione delle armi atomiche. Pur muovendosi con intraprendenza nella sua città natale,
le indagini di Natasha giungono presto a un punto morto. Solo quando arriva Alex si aprono
due nuove piste: la prima, legata al padre, la riporta a Mosca; la seconda la porta a intessere
un'altalenante relazione d'amore con l'ambiguo Alex. Con l'intreccio delle due storie -
largamente autobiografiche e ad alto tasso thrilling - Natasha Stefanenko ci racconta l'anima
di un paese grande, inquieto e disorientato, l'Urss degli anni Novanta, che vive la fine di
consolidate certezze e anche la dirompente irruzione di nuove libertà.

Ritorno nella città senza nome : romanzo / Natasha Stefanenko ; con
Graziella Durante
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Estate 1944. Lungo la Linea gotica si consuma la parte più feroce della guerra in Italia, una
serie di eccidi orribili per mano dei nazifascisti. A San Terenzo Monti, paese di poche
centinaia di abitanti tra Liguria, Emilia e Toscana, vengono uccise senza pietà 159 persone,
in prevalenza donne e bambini, l'esecuzione accompagnata dal suono di un organetto.
Attraverso la storia della sua famiglia, con una scrittura intensa, viva e piena di grazia, una
galleria di personaggi che diventano romanzeschi per la forza e l'umanità della narrazione,
Agnese Pini ha scritto un grande romanzo civile, con il respiro universale dell'inchiesta-
racconto che parla di noi e del presente. “Una storia così” dice l'autrice “lascia un segno
indelebile nelle famiglie che l'hanno subita, e appartiene a tutti i sopravvissuti e ai figli dei
sopravvissuti. È una storia di umanità e di amore perché, soprattutto nei momenti in cui vita e
morte sono così vicine, l'umanità e l'amore escono più forti che mai. L'ho sentita raccontare
fin da quando ero piccola: la raccontavano mia nonna, mia madre, mia zia (nella foto di
copertina), ma per molto tempo ho pensato che fosse un capitolo ormai chiuso della storia
d'Italia e della mia storia personale. Grazie anche al lavoro che faccio, ho capito invece che
quel capitolo era tutt'altro che chiuso, che lì si nascondono gli istinti più inconfessabili di ciò
che possiamo ancora essere. L'ho capito con la guerra in Ucraina, vedendo come certi orrori
si perpetuino sempre identici al di là delle latitudini e degli anni. E l'ho capito perché nel
nostro paese c'è un periodo, il ventennio fascista, che ancora non riusciamo a guardare con
una memoria davvero condivisa. La storia raccontata in questo libro può diventare allora
un'occasione per tornare a ciò che siamo stati con una consapevolezza nuova. Del resto la
resistenza civile di un paese si può tenere viva solo restituendo verità e dignità al destino
degli ultimi. Questo è un libro sugli ultimi ed è a loro che è dedicato, perché su di loro si è
costruita l'ossatura forte e imperfetta di tutto il nostro presente, dunque anche del mio”.

Un autunno d'agosto : [l'eccidio nazifascista che ha colpito la mia
famiglia : una storia d'amore mentre la guerra torna a fare paura] /
Agnese Pini
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L'orgoglio di Vicenza, forte dei privilegi di primogenitura ottenuti all'atto della dedizione a
Venezia di due secoli prima, si sarebbe trasformato nel Seicento in «fedeltà e
rassegnazione». Tuttavia le rivolte di Vicenza (1648), di Arzignano (1655) e infine la strage
del Corpus Domini (1661), tre episodi tanto clamorosi quanto unici nella vicenda
plurisecolare della Repubblica, fanno esplodere le contraddizioni di un'età di crisi profonda,
che toccò non marginalmente lo Stato veneto e la società vicentina. La vicenda storica della
Vicenza seicentesca, e in parte del suo territorio, emergono dalla ricostruzione dei rapporti
tra Dominante, Città, Corpo territoriale e altri gruppi negli ambiti in cui gli interessi dei
rispettivi ceti dirigenti maggiormente interferivano. Le tre parti del libro corrispondono ai
campi di più stretta interrelazione tra potere centrale e periferico: giustizia, fisco e finanza,
credito e annona. La periodizzazione tocca i secoli 16. e 17., con sconfinamenti nel
Quattrocento e nel Settecento e si focalizza sugli anni cruciali della guerra di Candia (1645-
1669), quelli in cui a Vicenza fu più assiduo lo sforzo di rifacimento dell'estimo generale,
quelli dell'inasprimento del prelievo statale, quelli infine in cui con più continuità si registrò
l'invio di magistrati straordinari da Venezia per controllarne con poteri inquisitoriali
l'amministrazione.

Vicenza nel Seicento : uomini, poteri, istituzioni / Sergio Lavarda
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